
Il trasporto ferroviario delle 
merci, quello che in Italia 

fino a poco tempo fa era con-
siderato il brutto anatroccolo 
della logistica, sta diventan-
do uno dei settori d’attività 
più promettenti in prospettiva 
futura. Nel 2017 le imprese 
ferroviarie hanno prodotto in 
totale circa 48 milioni di treni-
km nel settore del cargo (+3% 
rispetto al 2016), di cui circa 
26,5 milioni riconducibili alle 
aziende del Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane e gli altri 
21,5 milioni alle imprese ade-
renti a Fercargo (che racchiu-
de le aziende private e quelle 
pubbliche straniere ma attive 
nel nostro Paese). Attualmente 
la quota di mercato nazionale in 
mano alle imprese ferroviarie 
private ha raggiunto quindi il 
45% ma questo valore, secon-
do le statistiche raccolte dalla 
stessa Fercargo, sale al 65% 
se si guarda al traffico merci 
internazionale da e per l’Italia 
(in numero treni effettuati).
«Il settore continua a caratteriz-
zarsi per una crescente conten-
dibilità, con la quota di mercato 
dell’ex monopolista in costante 
diminuzione a fronte di una do-
manda di trasporto frenata sia 
dalla competizione modale con 
la strada sia da carenze infra-
strutturali sul versante dell’in-
teroperabilità tra la ferrovia e 
le altre modalità» conferma la 
Banca d’Italia nella sua ultima 
indagine sul trasporto interna-
zionale di merci. La stessa ag-
giunge che «i costi medi ferro-
viari restano ancora lontani dai 
livelli osservati all’inizio dello 
scorso decennio, risentendo del 
forte calo registrato tra il 2008 
e il 2012, a cui ha fatto seguito 
una breve ripresa interrottasi 

nell’ultimo biennio». 
Le Fs Italiane però 
non intendo cedere 
terreno ma, anzi, da 
inizio 2017 si sono 
rimesse in gioco rior-
ganizzando tutta l’at-
tività della divisione 
merci con l’obiettivo 
di incrementare i col-
legamenti fra la rete 
ferroviaria nazionale 
e i porti italiani per 
sviluppare servizi 
intermodali che facilitino, at-
traverso i Corridoi TEN-T, lo 
scambio di merci con l’Europa.
«Lo sviluppo di un sistema 
di trasporto merci su rotaia 
integrato, uno dei pilastri del 
Piano industriale 2017-2026 
di Fs Italiane, è la priorità per 
favorire gli scambi commerciali 
fra l’Europa e il mondo» ha evi-
denziato Renato Mazzoncini, 
a.d. di FS Italiane, in occasione 
della Global Rail Freight Con-
ference che si è tenuta questa 
settimana a Genova. «Per que-
sto sono molto importanti i 30 
miliardi di euro messi a dispo-
sizione del programma Con-
necting Europe Facility (Cef) 
dell’Ue per il periodo 2021-
2027. Fondi che serviranno a 
migliorare a livello continenta-
le l’interoperabilità delle infra-
strutture ferroviarie nazionali». 
Lo sviluppo dei Corridoi Ten-T 
(Reno-Alpi, Mediterraneo, 
Scandinavo-Mediterraneo, 
Baltico-Adriatico), insieme al 
potenziamento del sistema fer-
roviario nazionale e di quello 
portuale, sono fondamentali 
per rendere l’Italia un centro 
logistico di primaria rilevanza e 
nevralgico per l’Europa. L’Italia 
dal punto di vista infrastruttura-
le è costretta a rincorrere ma in 

meno di dieci anni potrà gioca-
re la sfida logistica continentale 
ad armi pari perché Rete Fer-
roviaria Italiana ha pianificato 
investimenti per un miliardo 
di euro al fine di migliorare i 
collegamenti fra i porti e la re-
te ferroviaria, decongestionare 
le arterie stradali, potenziare 
il primo e ultimo miglio ferro-
viario. Ulteriori 4 miliardi sa-
ranno investiti da Rfi, entro il 
2026, per l’ammodernamento 
tecnologico e infrastrutturale 
delle linee ferroviarie con in-
terventi dedicati al trasporto 
merci e in questo modo le li-
nee dei Corridoi Ten-T saranno 

adeguate agli standard 
europei. Tradotto signi-
fica moduli funzionali 
al passaggio dei treni 
lunghi fino a 750 me-
tri, dal peso assiale fi-
no a 22,5 tonnellate e 
caricati con container 
di grandi dimensioni 
(High Cube), semi-ri-
morchi e la cosiddetta 
«Autostrada viaggian-
te» (Tir fino a 4 metri 
di altezza, completi 

di motrice e rimorchio, cari-
cati su speciali carri merci).
Tutto ciò aumenterà la produtti-
vità dei treni merci del 20% e il 
nuovo Polo Mercitalia lanciato 
da FS Italiane a inizio 2017 è 
stato concepito appositamente 
per sviluppare il traffico mer-
ci e la logistica su rotaia. Le 
ferrovie pubbliche, sfruttando 
come detto il potenziamento 
dell’infrastruttura ferroviaria, 
hanno messo in cantiere 350 
milioni di euro di investimenti 
in materiale rotabile (60 loco-
motive di trazione e manovra 
e 3mila carri), oltre all’au-

mento dell’organico con 300 
fra macchinisti e manovratori.
Che il settore si prepari a una 
nuova ondata d’investimenti 
(in parte già iniziata) lo con-
ferma anche la chiamata a 
raccolta che proprio Fercar-
go ha lanciato qualche mese 
fa alle banche per ottenere il 
credito necessario ad avvia-
re nuovi piani di crescita. In 
questo momento sul mercato 
c’è scarsità di locomotori ri-
spetto all’esigenze di crescita 
dei traffici e il presidente del-
le imprese ferroviarie private 
italiane, Giancarlo Lagussi, si 
era spinto a dire: «Ogni loco-
motore costa fra i 4,2 e i 5 mi-
lioni di euro e attualmente sul 
mercato italiano ce ne sono un 
centinaio impiegati sulla rete 
nazionale. Nel giro di cinque 
anni ritengo sia necessario un 
raddoppio dei locomotori at-
tualmente disponibili e quindi 
si parla di altri cento». Un vo-
lume d’investimenti stimato in 
circa mezzo miliardo di euro 
solo nel prossimo quinquen-
nio. (riproduzione riservata)
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